
Personale di Tronconi a Piacenza 

Arguzia 
e cultura 

Tronconi: «Una sera con mio nonno a vedere Tom Mix». 

Pierangelo Tronconi è un grande e raffinato artista, sensibile e isolato, 
che da anni lavora, sulla base di una profonda cultura e di una personale 
arguzia, entro i confini della pittura figurativa, con qualche licenza, 
tuttavia, per i l gusto della materia e del disegno libero e fantasticante. 

In questi giorni Tronconi espone in mostra personale (fino al 14 
dicembre) alla galleria «Spazi Arte» di Piacenza (viale Malta 29): da 
sempre l'artista si muove nel solco di Bacon e Giacometti, nell'area di 
un'arte di impegno e resistenza nei confronti dell'organizzazione pro
duttiva e sociale e della sua ideologia. 

Alle allusioni del progresso, Tronconi oppone la serie dei «Vecchi che si 
strappano le vesti credendo di lavorare»; l'inganno del mondo dei consumi 
è espresso dagli «Uomini che rincorrono un fantasma», che si muovono 
sotto cieli cari anche a Turner e a Goya. 

Da citare, poi, i l tema del «Disadattato», in cui i l pittore identifica la 
condizione stessa dell'artista nel mondo contemporaneo; e, ancora, «Le 
streghe della falsa informazione» e «Morte di un persuasore occulto», 
t i to l i anticipatori dei temi sul rapporto tra informazione e potere, che si 
dibattono oggi e che già vent'anni fa avevano fruttato a Tronconi 
l'attenzione dei critici più consapevoli. 
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